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Silva Collecchia / SARZANA

Degrado, incuria e sporcizia 
ovunque.  Muri  screpolati  e  
tondini  di  ferro  arrugginiti  
che spuntano dai pilastri in 
cemento armato e pavimen-
tazione in parte divelta. Ben-
venuti al nuovo ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, inau-
gurato nel 2000 dopo la posa 
della prima pietra avvenuta 
nel lontano 1972. Un perio-
do di tempo lunghissimo che 
portÚ anche alla demolizione 
di un�ala della nuova struttu-
ra che nel frattempo, cambia-
ta la normativa, non era pi  ̆a 
norma. Una sorta di Felettino 
ante litteram. 

´»  una  vergogna  che  un  
ospedale sia lasciato in que-
sto statoª dicono i sarzanesi, 
ma anche molti addetti  del 
nosocomio.  Lo  spiazzo  da-
vanti  l�ingresso  principale  
dell�ospedale sembra un can-
tiere abbandonato dove l�in-
curia avanza prepotentemen-
te. Un gran brutto biglietto 
da visita per il San Bartolo-
meo che stride con la nuova 
struttura realizzata a due pas-
si da quello scempio che ospi-
ta l�hub vaccinale terminato 
velocemente dopo anni di at-
tesa  e  inaugurato  in  piena  
emergenza Covid,  che Ë  in  
perfetto statoª. 

» chiaro che gli ultimi tre 
anni, a causa dell�emergenza 
Covid, le priorit‡ erano ben 

altre: salvare vite. Ma anche 
la manutenzione Ë importan-
te. ´Asl5 ha predisposto un 
piano di ristrutturazione e po-
tenziamento  del  Presidio  
San Bartolomeo gi‡ dal 2022 
finanziato con fondi del Pnrr 
e inerente anche a cambia-
menti strutturali, impiantisti-
ci e di layout della struttura o 
spiega  il  direttore  ammini-
strativo di Asl5 Maria Ales-
sandra  Massei  o  Dall�espe-
rienza della pandemia che ha 
portato  l�Azienda  a  cercare  
urgentemente spazi da desti-
nare alla gestione dell�emer-
genza Covid, o per esempio 
l�Hub per la campagna vacci-
nale, o ci si Ë resi conto che al-
cuni interventi esterni di mes-
sa in sicurezza e pulizia ester-
na della struttura dovevano 
essere  anticipati  rispetto  al  
cronoprogramma  ufficiale  
non potendo attendere i tem-
pi dell�iter autorizzativo dei fi-
nanziamenti. In questo ambi-
to rientrano senz�altro le pro-
blematiche segnalate. Tanto 
che il neo assunto direttore 
della Gestione Tecnica, Fabri-
zio Lauria, il 20 febbraio, a se-
guito di un sopralluogo, ha 
dato indicazioni alle ditte del-
la manutenzione edile di ri-
pristinare le recinzioni di can-
tiere al fine di impedire, l�ac-
cesso alle aree o precisa Mas-
sei o Le recinzioni, inoltre, do-
vranno  essere  opportuna-
mente indicate con l�aggiun-
ta evidente di segnali di divie-
to di accesso. Periodicamen-
te, si provveder‡ anche alla 
verifica dello stato delle deli-
mitazioni e delle misure mes-
se in atto al fine di impedire 
l�accesso, ripristinando le si-
tuazioni non compatibili con 
la sicurezza. In questi lavori Ë 

compresa anche la pulizia de-
gli  esterni  del  nosocomio.  
Queste opere, che riguarda-
no anche un restyling degli 
esterni del San Bartolomeo, 
inizieranno domani e verran-
no concluse nell�arco di  10 
giorni. » il primo passo che 
condurr‡ l�ospedale di Sarza-
na ad ospitare la Casa e l�O-
spedale di comunit‡, la Cen-
trale operativa territoriale e 
vedr‡ una nuova collocazio-
ne dell�Hospice,  integrando 
questi percorsi a favore di per-
sone fragili e con patologie 
croniche con quelli dei servi-
zi per pazienti acutiª.�
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ultimi giorni di balnearia

Carrara, 500 balneatori riuniti
per dire no alla Bolkestein

Lo stato di degrado in cui versa parte dellȅedificio che ospita lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

CARRARA 

Ultime giornate tra oggi e do-
mani (dalle 10 alle 18) a Carra-
ra Fiere di Tirreno Commercio 
& Turismo e Balnearia, la ras-
segna alla quale si rivolgono 
balneari e commercianti della 
ristorazione e dell�accoglienza 
non solo di Toscana e Liguria, 
ma anche del resto d�Italia per 
prepararsi  all�accoglienza  in  
generale e alla prossima stagio-
ne balneare. Dopo l�inaugura-

zione, domenica oltre 500 im-
prenditori balneari provenien-
ti da diverse parti d�Italia han-
no partecipato al convegno di 
Confartigianato  Imprese  De-
maniali iQuali prospettive per 
le concessioni demanialiw, per 
dire no alle aste e alla direttiva 
Bolkestein. In campo assobal-
neari  Confindustria,  la  base  
balneare di Donne Damare e 
Cna Balneari, presenti il sena-
tore  Maurizio  Gasparri  (FI),  
col presidente di palazzo ma-

dama, Gian Marco Centinaio 
(Lega), e i reputati Riccardo 
Zucconi (FdI), Deborah Berga-
mini (FI), Elisa Montemagni 
(Lega) e Marco Simiani (PD). 

´Da  anni  raccomando  di  
confutare le cifre false legate 
al settore e di dimostrare attra-
verso una seria campagna di 
comunicazione che le vostre 
sono  aziende  fragili,  perchÈ  
soggette ad eventi meteo mari-
ni che vi portano danni ingen-
tio ha detto Gasparri o Dovete 

esigere il rispetto dell�articolo 
2 della legge concorrenza che 
riguarda la  mappatura  delle  
spiagge e provare in sede di di-
scussione con l�UE che la risor-
sa non Ë scarsaª. Sulla stessa 
lunghezza d�onda Centinaio.  

´Abbiamo preparato una peti-
zione che vi chiediamo di fir-
mare e di divulgare- ha detto 
Bettina Bolla, rappresentante 
di Base Balneare - Ë la richiesta 
al  Governo  di  non  mettere  
all�asta le nostre 30 mila azien-

de a conduzione famigliare: le 
spiagge sono un bene italiano 
da tutelareª. 

Oggi dalle 10 scatta la pre-
sentazione dei prodotti enolo-
gici della Toscana, con degu-
stazioni di Prosecco Docg a cu-
ra di Amira. Segue (10,30), il 
dibattito iIl senza glutine che 
non ti accorgi dalla pizza al pa-
new. Sul mondo pizza al via an-
che  la  gara  iMaster  Pizza  
Championw,  talent  televisivo  
dedicato ai pizzaioli professio-
nisti di Accademia Pizzaioli-Ri-
storazione Italiana. Dalle 14 il 
master iGli amari in miscela-
zionew,  il  vademecum  sulla  
ipizza alla palaw e il concorso 
internazionale premio iCloro-
filla, fantasia veganaw a cura 
della Federazione italiana ge-
latieri. �

A.G.P. 

 dei fatti e lei fa finta non ci 
siaª, affermano. Ed elenca-
no le carenze, grazie all�e-
sperienza  di  Chiappini,  
per  40  anni  dipendente  
Asl: ´chiusa ortopedia ed 
accorpata con uro-chirur-
gia, chiusa rianimazione e 
taglio di circa 40 posti let-
to. Chiusi anche endosco-
pia, nuovo day hospital on-
cologico e reparto a condu-
zione infermieristicaª. 

Giorgi e Chiappini ricor-
dano anche che ´il 9 otto-
bre 2021 al termine della 
nostra manifestazione per 
la  salvezza  dell�ospedale,  

aveva garantito non ci sa-
rebbero stati tagli, negan-
do pure allora l�evidenzaª.

Inoltre aggiungono che 
sei mesi fa la maggioranza, 
´copiandolo  proprio  da  
una mia iniziativa e sovrap-
ponendolo ad essa o ricor-
da Giorgi - ha votato un or-
dine del giorno in cui chie-
deva il ritorno dei reparti 
alla situazione pre-Covid e 
l�aumento di personale. De-

libera rimasta lettera mor-
taª. 

Un  riferimento  anche  
all�elisoccorso all�aeropor-
to di Sarzana ´di cui si leg-
ge da settimane o spiegano 
o: la sindaca non dice mai 
che dopo 8 anni di Toti in 
Regione c�Ë  voluta la co-
stanza del consigliere re-
gionale  Roberto  Centi  
(Sansa) che ha presentato 
una mozione a dicembre, 
accolta dopo tanti dinieghi 
dall�  assessore  Gratarola.  
Un servizio affidato a priva-
ti che coster‡ pi˘ rispetto 
ai vigili del fuocoª. 

Per Giorgi e  Chiappini,  
Ponzanelli dovrebbe com-
mentare il risultato della Li-
guria sul livello minimo di 
prestazioni essenziali ero-
gate: ´Siamo al terzultimo 
posto in Italia, basta legge-
ri i dati Alisa sui tempi di at-
tesa fino a 11 mesiª. �

A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

san bartolomeo in affanno fra muri screpolati e pavimentazione sconnessa

Ospedale degradato
´Da domani lavori
di pulizia e restyling
delle parti esterneª
Le parole del direttore amministrativo di Asl 5 Massei:
´Non si puÚ pi  ̆aspettare, deve essere messo in sicurezzaª

´Le opere saranno
concluse in dieci giorni, 
preludio alla totale 
ristrutturazioneª

A Marina di Carrara Ë ancora aperta Balnearia 

Federica Giorgi
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Dopo le Primarie

DaViDe naTaLe Il consigliere regionale dem analizza la vittoria
´La leadership non nasce come anti-Meloni ma per crescereª

´Elly Ë la nostra svolta,
con lei possiamo vincere
Non temo scissioniª 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Le primarie del Partito De-
mocrtico in val di Magra han-
no di fatto visto mettere in 
minoranza i sindaci di alcu-
ni  centri,  in  perfetta  linea  
con la tendenza nazionale. 
Si tratta degli amministrato-
ri locali hanno votato Stefa-
no Bonaccini, candidato di 
Energia Popolare e presiden-
te della Regione Emilia Ro-

magna. I militanti e simpatiz-
zanti invece si sono schierati 
per la novit‡. In particolare 
per tornare in vallata, Ales-
sandro Silvestri (Luni), Da-
niele  Montebello  (Castel-
nuovo) e Paola Sisti (Santo 
Stefano) tutti  iBonaccinia-
niw, hanno visto trionfare i 
colleghi di partito che par-
teggiavano per Elly Schlein. 

Nel dettaglio a Luni, dove 
si Ë registrato un grande af-
flusso ai seggi del gruppo de 

La Sinistra Lunense (molto 
pi  ̆a sinistra dell�ala di mag-
gioranza  Pd),  Ë  risultata  
Schlein  vincente  123-120,  
con una delle principali atti-
viste l�ex vicesindaco Carlo 
Baruzzo.  A  Castelnuovo  il  
dato finale Ë stato di 148-65 
sempre per Schlein, con l�at-
tuale assessore alla cultura 
Katia  Cecchinelli,  insieme  
all�ex assessore Alessandro 
Bardi e Stefano Spinetta lea-
der. Mentre il vincitore san-

tostefanese Ë il capogruppo 
in consiglio NiccolÚ Menco-
ni al setuito di Schlein impo-
stasi 211-115. 

Sarzana Ë il centro della 
vittoria di Parte da Noi con il 
dato di 402-278. La dirigen-
za dem cittadina sottolinea: 
´Era  gi‡  successo  fra  gli  
iscritti: Il grado di coinvolgi-
mento e di mobilitazione Ë 
stato qui il pi˘ elevato della 
provincia. Quasi 700 sarza-
nesi, a dispetto del freddo ri-
gido, hanno deciso di rag-
giungere gli otto seggi sparsi 
per tutto il territorio comu-
nale, e di prendere parte atti-
va ad una vicenda cruciale 
per la vita di quello che non 
a caso Ë il primo partito della 
citt‡. Un Pd a cui spettano 
un compito e una responsa-
bilit‡ centrali fra le opposi-

zioni unite nell'ormai prossi-
ma battaglia amministrati-
va contro la destra o si legge 
ancora - che vanamente si 
mimetizza dietro civismi di 
maniera. Le primarie sono 
state  lezione  di  maturit‡,  
compostezza, passione civi-
le indipendentemente dalla 
scelta. E come hanno fatto 
Schlein e Bonaccini, da oggi 
siamo  tutti  insieme  impe-
gnati per un nuovo Pd e per i 
successo del centrosinistra a 
Sarzana il 14 e 15 maggioª.

Vincitore sugli altri Marco 
Lorenzo  Baruzzo,  fautore  
del  rinnovamento locale  e  
leader degli  under 30: ´In 
molti tra i dem e nel centrosi-
nistra  hanno  chiesto  uno  
scatto in avanti o sottolinea 
o un gesto di maggiore corag-
gio e discontinuit‡ rispetto 

al passato. Il risultato delle 
Primarie comunque, pone le 
basi per partire anche con 
una ricostruzione del Pd e 
delle forze politiche vicine, 
un�operazione che deve esse-
re fatta tenendo conto del si-
gnificato della vittoria. Non 
puÚ essere minimizzata:  il  
successo di Schlein chiede al 
Pd coraggio ed autocritica, 
rispetto al passato e sar‡ ne-
cessario tenere conto nel fu-
turo non per generare una 
contrapposizione o conclu-
de - Ma per sintonizzarsi ri-
spetto alla richiesta del popo-
lo delle primarie che poi sa-
r‡  chiamato  a  votare  alle  
prossime tornate elettorali, 
non solo alle prossime ammi-
nistrative del Comune di Sar-
zanaª. �
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Il consigliere regionale dem Davide Natale al voto alle Primarie

Bollettino Covid, due nuovi positivi e 15 ricoverati

L�INTERVISTA 

LA SPEZIA 

´E
lly  Schlein  
non  dev�esse-
re  l�anti-Gior-
gia Meloni ma 

la portavoce di una nuova po-
litica che guardi a una societ‡ 
pi  ̆equa, vicina a chi ha biso-
gno, contro la precariet‡ del 
lavoro e capace di coinvolge-
re tutta la sinistraª. Sono le pa-
role di Davide Natale, consi-
gliere regionale ligure del Par-
tito democratico subito dopo 
le Primarie aperte che hanno 
sancito la vittoria di Schlein, 
mozione Parte da Noi, contro 
Stefano  Bonaccini  (Energia  
Popolare). Natale in Regione 
dal 2020, Ë stato consigliere 
comunale e provinciale alla 
Spezia oltre che assessore mu-
nicipale e segretario provin-
ciale dem. » tra i pi  ̆autorevo-
li  esponenti  della  mozione  
Schlein per lo Spezzino insie-
me al deputato ed ex ministro 
del Lavoro Andrea Orlando. 
Natale quali sono le sensa-
zioni del dopo voto?
´E stato un tour de force fati-
coso ma piacevole. Si percepi-
va nell�aria una grande voglia 
di partecipazione e cambia-
mento in un momento in cui 
antipolitica e astensione van-
no per la maggiore. Vedere 
tutte quelle persone venire ai 
seggi d‡ ottimisimoª.
Che cosa ha fatto oggi? 
´Riunione preparatoria per la 

legge regionale, impegni isti-
tuzionali e poi telefonate su 
telefonate a presidenti di seg-
gio e compagni di partito per 
fare il punto su questo risulta-
to. Subito mi sono sentito con 
Orlandoª
Pensa che il Pd volti per sem-
pre pagina? 
´Finalmente  sÏ.  Senza  dub-
bio. E sono nuovi capitoli da 
scrivere insieme. Elly ha dato 
i punti fermi. Sar‡ una stagio-
ne nuovaª. 
La crisi dem Ë finita? 
´Ora si  riparte.  Il  Pd perde 
quando pensa di essere auto-
sufficiente e sufficiente a se 
stessi. Ora si cambia perchÈ la 
realt‡  sociale  Ë  complessa:  
serve dialogo con i corpi inter-
medi e con le altre realt‡ª.
Quando hai sentito la vitto-
ria possibile?
´Premetto che a livello locale 

c�Ë stata una campagna con-
gressuale in crescendo. In ge-
nerale poi Bonaccini era pi˘ 
conosciuto ma con il tempo la 
proposta di Elly ha avvicinato 
le persone. Ottimo il suo spiri-
to privo di polemiche ma at-
tento ai  contenuti  perchÈ il  
nostro  avversario  Ë  la  de-
straª. 
I dati spezzini del primo tur-
no, alla fine, sono stati pre-
cursori di quelli nazionali. 
Che cosa pensa? 
´La Spezia Ë tutta per Elly. In 
citt‡ il 72% e questo d‡ un pe-
so importante di responsabili-
t‡ al gruppo dirigente che de-
ve preparare l�alternativa nel 
capoluogo e in Regioneª. Te-
me scissioni locali?
´Auspico  che  non  vi  siano  
scossoni anche se l�abbando-
no pi  ̆doloroso in questi anni 
non Ë stato quello di alcuni di-

rigenti ma di elettori, iscritti e 
simpatizzanti. Elly puÚ aiutar-
ci  a  recuperarli.  I  problemi  
della gente sono pi˘ impor-
tanti di eventuali mal di pan-
cia interni. Lo abbiamo impa-
rato. Per questo l�auspicio Ë 
che terminate queste Prima-
rie tutti seguano l�invito di es-
sere a disposizione del partito 
dando il proprio contributo a 
chi lo deve governare in forza 
di una scelta libera e democra-
ticaª. 
L�effetto Schlein puÚ farsi  
sentire nello Spezzino sin 
dalle Comunali di Portove-
nere e Sarzana? 
´SÏ. Sarzana per esempio ab-
biamo visto tornare ai seggi 
tanti giovani e questo puÚ es-
sere positivo in ottica ammini-
strativeª. 
E guardando pi˘ lontano? 
Nel 2025 ci sono le Regiona-
li e nel 2027 si vota alla Spe-
zia . Che cosa pensa? 
´Ritengo che senza tatticismi 
e personalismi si debba lavo-
rare da subito puntando su di-
fesa di sanit‡ pubblica, am-
biente e lavoro. Alla Spezia il 
nodo salute con il problema 
ospedale, e servizi territoriali 
e personale Ë serio. Nel car-
net metto anche carenze e ri-
tardi sullo sviluppo e parlo di 
aree Enel e finanziamenti del 
Piano di Ripresa e Resilien-
zaª. 
Lei ha parlato di necessit‡ 
di intervenire sul Jobs Act 
peraltro una delle piattofor-
me della stagione riformi-
sta del Pd. Pensa che sar‡ 
tra i dossier che Schlein esa-
miner‡ subito? 
´Rendere il lavoro pi˘ stabile 
e meno precario Ë una necessi-
t‡ che Elly ha segnalato subi-
to  dopo  la  vittoria.  Sfido  
chiunque a dire che il  Jobs 
Act abbia favorito la stabilit‡. 
PuÚ dirlo solo chi il lavoro lo 
ha garantito. Quella piattafor-
ma non ha aiutato in questo 
senso, anzi abbiamo visto al-
largarsi e dilagare il lavoro po-
vero.  Non  mi  sembra  una  
grande conquiste. Bisogna ri-
pensare quella stagione velo-
cementeª. �

M.TOR. 
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sarzana 

Val di Magra, sindaci bocciati
Le urne non li hanno seguiti 

Ieri in provincia della Spezia Asl5 ha refertato due nuovi tamponi positivi 
al Covid. Attualmente i residenti affetti da coronavirus sono 698. Di que-
sti 15, uno in meno rispetto al giorno precedente sono ricoverati negli 
ospedali locali. I pazienti assistiti nel reparto Covid del San Bartolomeo di 
Sarzana (nella foto) sono 13 mentre gli altri 2 si trovano i allȅospedale del-

la Spezia. In tutta la Liguria i tamponi positivi sono stati 19 mentre sono 
6510 le persone contagiate complessivamente. Di queste 96, una in me-
no rispetto a ieri, sono ricoverate negli ospedali regionali. Purtroppo due 
pazienti si trovano nella divisione di n Terapia intensiva. Dallȅinizio della 
pandemia alla giornata di ieri sono stati 648.657 i liguri che sono guariti 
dal Covid. Sono decedute 5876 persone. 

S. COLL. 
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Degrado, incuria e sporcizia 
ovunque.  Muri  screpolati  e  
tondini  di  ferro  arrugginiti  
che spuntano dai pilastri in 
cemento armato e pavimen-
tazione in parte divelta. Ben-
venuti al nuovo ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, inau-
gurato nel 2000 dopo la posa 
della prima pietra avvenuta 
nel lontano 1972. Un perio-
do di tempo lunghissimo che 
portÚ anche alla demolizione 
di un�ala della nuova struttu-
ra che nel frattempo, cambia-
ta la normativa, non era pi  ̆a 
norma. Una sorta di Felettino 
ante litteram. 

´»  una  vergogna  che  un  
ospedale sia lasciato in que-
sto statoª dicono i sarzanesi, 
ma anche molti addetti  del 
nosocomio.  Lo  spiazzo  da-
vanti  l�ingresso  principale  
dell�ospedale sembra un can-
tiere abbandonato dove l�in-
curia avanza prepotentemen-
te. Un gran brutto biglietto 
da visita per il San Bartolo-
meo che stride con la nuova 
struttura realizzata a due pas-
si da quello scempio che ospi-
ta l�hub vaccinale terminato 
velocemente dopo anni di at-
tesa  e  inaugurato  in  piena  
emergenza Covid,  che Ë  in  
perfetto statoª. 

» chiaro che gli ultimi tre 
anni, a causa dell�emergenza 
Covid, le priorit‡ erano ben 

altre: salvare vite. Ma anche 
la manutenzione Ë importan-
te. ´Asl5 ha predisposto un 
piano di ristrutturazione e po-
tenziamento  del  Presidio  
San Bartolomeo gi‡ dal 2022 
finanziato con fondi del Pnrr 
e inerente anche a cambia-
menti strutturali, impiantisti-
ci e di layout della struttura o 
spiega  il  direttore  ammini-
strativo di Asl5 Maria Ales-
sandra  Massei  o  Dall�espe-
rienza della pandemia che ha 
portato  l�Azienda  a  cercare  
urgentemente spazi da desti-
nare alla gestione dell�emer-
genza Covid, o per esempio 
l�Hub per la campagna vacci-
nale, o ci si Ë resi conto che al-
cuni interventi esterni di mes-
sa in sicurezza e pulizia ester-
na della struttura dovevano 
essere  anticipati  rispetto  al  
cronoprogramma  ufficiale  
non potendo attendere i tem-
pi dell�iter autorizzativo dei fi-
nanziamenti. In questo ambi-
to rientrano senz�altro le pro-
blematiche segnalate. Tanto 
che il neo assunto direttore 
della Gestione Tecnica, Fabri-
zio Lauria, il 20 febbraio, a se-
guito di un sopralluogo, ha 
dato indicazioni alle ditte del-
la manutenzione edile di ri-
pristinare le recinzioni di can-
tiere al fine di impedire, l�ac-
cesso alle aree o precisa Mas-
sei o Le recinzioni, inoltre, do-
vranno  essere  opportuna-
mente indicate con l�aggiun-
ta evidente di segnali di divie-
to di accesso. Periodicamen-
te, si provveder‡ anche alla 
verifica dello stato delle deli-
mitazioni e delle misure mes-
se in atto al fine di impedire 
l�accesso, ripristinando le si-
tuazioni non compatibili con 
la sicurezza. In questi lavori Ë 

compresa anche la pulizia de-
gli  esterni  del  nosocomio.  
Queste opere, che riguarda-
no anche un restyling degli 
esterni del San Bartolomeo, 
inizieranno domani e verran-
no concluse nell�arco di  10 
giorni. » il primo passo che 
condurr‡ l�ospedale di Sarza-
na ad ospitare la Casa e l�O-
spedale di comunit‡, la Cen-
trale operativa territoriale e 
vedr‡ una nuova collocazio-
ne dell�Hospice,  integrando 
questi percorsi a favore di per-
sone fragili e con patologie 
croniche con quelli dei servi-
zi per pazienti acutiª.�
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ultimi giorni di balnearia

Carrara, 500 balneatori riuniti
per dire no alla Bolkestein

Lo stato di degrado in cui versa parte dellȅedificio che ospita lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana

CARRARA 

Ultime giornate tra oggi e do-
mani (dalle 10 alle 18) a Carra-
ra Fiere di Tirreno Commercio 
& Turismo e Balnearia, la ras-
segna alla quale si rivolgono 
balneari e commercianti della 
ristorazione e dell�accoglienza 
non solo di Toscana e Liguria, 
ma anche del resto d�Italia per 
prepararsi  all�accoglienza  in  
generale e alla prossima stagio-
ne balneare. Dopo l�inaugura-

zione, domenica oltre 500 im-
prenditori balneari provenien-
ti da diverse parti d�Italia han-
no partecipato al convegno di 
Confartigianato  Imprese  De-
maniali iQuali prospettive per 
le concessioni demanialiw, per 
dire no alle aste e alla direttiva 
Bolkestein. In campo assobal-
neari  Confindustria,  la  base  
balneare di Donne Damare e 
Cna Balneari, presenti il sena-
tore  Maurizio  Gasparri  (FI),  
col presidente di palazzo ma-

dama, Gian Marco Centinaio 
(Lega), e i reputati Riccardo 
Zucconi (FdI), Deborah Berga-
mini (FI), Elisa Montemagni 
(Lega) e Marco Simiani (PD). 

´Da  anni  raccomando  di  
confutare le cifre false legate 
al settore e di dimostrare attra-
verso una seria campagna di 
comunicazione che le vostre 
sono  aziende  fragili,  perchÈ  
soggette ad eventi meteo mari-
ni che vi portano danni ingen-
tio ha detto Gasparri o Dovete 

esigere il rispetto dell�articolo 
2 della legge concorrenza che 
riguarda la  mappatura  delle  
spiagge e provare in sede di di-
scussione con l�UE che la risor-
sa non Ë scarsaª. Sulla stessa 
lunghezza d�onda Centinaio.  

´Abbiamo preparato una peti-
zione che vi chiediamo di fir-
mare e di divulgare- ha detto 
Bettina Bolla, rappresentante 
di Base Balneare - Ë la richiesta 
al  Governo  di  non  mettere  
all�asta le nostre 30 mila azien-

de a conduzione famigliare: le 
spiagge sono un bene italiano 
da tutelareª. 

Oggi dalle 10 scatta la pre-
sentazione dei prodotti enolo-
gici della Toscana, con degu-
stazioni di Prosecco Docg a cu-
ra di Amira. Segue (10,30), il 
dibattito iIl senza glutine che 
non ti accorgi dalla pizza al pa-
new. Sul mondo pizza al via an-
che  la  gara  iMaster  Pizza  
Championw,  talent  televisivo  
dedicato ai pizzaioli professio-
nisti di Accademia Pizzaioli-Ri-
storazione Italiana. Dalle 14 il 
master iGli amari in miscela-
zionew,  il  vademecum  sulla  
ipizza alla palaw e il concorso 
internazionale premio iCloro-
filla, fantasia veganaw a cura 
della Federazione italiana ge-
latieri. �

A.G.P. 

SARZANA 

Campagna elettorale mol-
to calda sulla questione sa-
nit‡. Il candidato sindaco 
M5S Federica Giorgi, insie-
me a Valter Chiappini, che 
sar‡ capolista de iLa Sini-
stra per Sarzanaw l�altra li-
sta in appoggio alla leader 
grillina, all�attacco di Cristi-
na Ponzanelli.

´Quando la sindaca inau-
gurando i suoi point eletto-
rali dice iNiente tagli all�o-
spedale  di  Sarzanaw,  fa  
una  battuta  ironica,  che  
cozza con la  triste  realt‡  

dei fatti e lei fa finta non ci 
siaª, affermano. Ed elenca-
no le carenze, grazie all�e-
sperienza  di  Chiappini,  
per  40  anni  dipendente  
Asl: ´chiusa ortopedia ed 
accorpata con uro-chirur-
gia, chiusa rianimazione e 
taglio di circa 40 posti let-
to. Chiusi anche endosco-
pia, nuovo day hospital on-
cologico e reparto a condu-
zione infermieristicaª. 

Giorgi e Chiappini ricor-
dano anche che ´il 9 otto-
bre 2021 al termine della 
nostra manifestazione per 
la  salvezza  dell�ospedale,  

aveva garantito non ci sa-
rebbero stati tagli, negan-
do pure allora l�evidenzaª.

Inoltre aggiungono che 
sei mesi fa la maggioranza, 
´copiandolo  proprio  da  
una mia iniziativa e sovrap-
ponendolo ad essa o ricor-
da Giorgi - ha votato un or-
dine del giorno in cui chie-
deva il ritorno dei reparti 
alla situazione pre-Covid e 
l�aumento di personale. De-

libera rimasta lettera mor-
taª. 

Un  riferimento  anche  
all�elisoccorso all�aeropor-
to di Sarzana ´di cui si leg-
ge da settimane o spiegano 
o: la sindaca non dice mai 
che dopo 8 anni di Toti in 
Regione c�Ë  voluta la co-
stanza del consigliere re-
gionale  Roberto  Centi  
(Sansa) che ha presentato 
una mozione a dicembre, 
accolta dopo tanti dinieghi 
dall�  assessore  Gratarola.  
Un servizio affidato a priva-
ti che coster‡ pi˘ rispetto 
ai vigili del fuocoª. 

Per Giorgi e  Chiappini,  
Ponzanelli dovrebbe com-
mentare il risultato della Li-
guria sul livello minimo di 
prestazioni essenziali ero-
gate: ´Siamo al terzultimo 
posto in Italia, basta legge-
ri i dati Alisa sui tempi di at-
tesa fino a 11 mesiª. �

A.G.P.
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san bartolomeo in affanno fra muri screpolati e pavimentazione sconnessa

Ospedale degradato
´Da domani lavori
di pulizia e restyling
delle parti esterneª
Le parole del direttore amministrativo di Asl 5 Massei:
´Non si puÚ pi  ̆aspettare, deve essere messo in sicurezzaª

´Le opere saranno
concluse in dieci giorni, 
preludio alla totale 
ristrutturazioneª

A Marina di Carrara Ë ancora aperta Balnearia 

Federica Giorgi

la campagna elettorale si scalda sulla sanit‡

´Il nostro nosocomio
chiude tanti reparti
Il sindaco non fa nullaª
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 La Spezia

Tutto Liguria

Morì per l’amianto, risarciti moglie e figlio
La vittima è un ex macchinista in servizio per le Ferrovie dal ’57 al ’94. Giustizia fatta grazie all’intervento del patronato Inca Cgil

Sanità

«Giusto finanziare i corsi per gli Oss. Ma non basta»
La Uil commenta
l’annuncio della Regione
«C’è fame di infermerieri
medici e altre figure»

LA SPEZIA

Aveva svolto l’attività di mac-
chinista ferroviario alle dipen-
denze delle Ferrovie dello Stato
dal 1957 al 1994, cui era poi su-
bentrata Rete Ferroviaria Italia-
na Spa, con assegnazione alla
Spezia. Era la fine del 2017 quan-
do in conseguenza di un diffuso
malessere, su consiglio del me-
dico curante effettuava accerta-
menti specialistici. Nel febbraio
2018 la terribile sentenza: ”una
massa solida... che appare in
continuità con un ispessimento
pleurico…». Venivano così svol-
ti ulteriori approfondimenti che
stabilivano l’esistenza di un me-
sotelioma pleurico sarcomatoi-
de conseguente all’esposizione
professionale all’asbesto. La ma-
lattia comportava il decesso
dell’ex macchinista nel settem-
bre 2018.
Il figlio e la moglie non hanno
accettato di far passare sotto si-
lenzio il terribile destino a cui
era andato incontro il loro caro
e tramite il patronato Inca Cgil
della Spezia, con l’assistenza
dell’avvocato Andrea Frau, han-
no avanzato domanda di risarci-
mento danni a Rfi. L’attività lavo-
rativa del macchinista ferrovia-
rio lo aveva esposto all’inalazio-

ne continua di fibre d’amianto.
Infatti, sulle locomotive elettri-
che dalla fine degli anni ’40 è ini-
ziato l’uso di amianto sotto for-
ma di cartoni per l’isolamento
delle scaldiglie del riscaldamen-
to. Dalla metà degli anni ’50 è
iniziata la coibentazione sui nuo-
vi rotabili con amianto spruzza-
to della varietà crocidolite.
All’inizio degli anni ’60 fu deci-
so di estendere questo tipo di
coibentazione a tutte le carroz-
ze circolanti, tanto che il loro nu-

mero complessivo ammontava
a circa 8mila. I primi provvedi-
menti di prevenzione furono ap-
prontati all’inizio degli anni ‘80
e completati alla fine di quel de-
cennio. Negli anni ’90 le carroz-
ze con la coibentazione della
cassa in amianto friabile furono
accantonate e il programma di
bonifica è stato completato
all’inizio degli anni 2000.
È stato stimato che in una car-
rozza ferroviaria veniva usato fi-
no a una tonnellata di amianto,
e abbondante è stato anche il
quantitativo usato sulle cabine
di guida, dove, oltre che come
isolante termoacustico spruzza-
to sulle lamiere, è stato usato an-
che in punti facilmente accessi-
bili durante le normali operazio-
ni. Negli anni 80 era già emersa
la consapevolezza della perico-
losità di questo materiale. Già
da questa prima fase però non
veniva prevista alcuna protezio-
ne per chi non lavorava diretta-
mente l’amianto ma, come i
macchinisti, con esso convive-
va nel proprio ambiente di lavo-
ro. Il Tribunale della Spezia, con
sentenza del 16 febbraio scor-
so, ha accolto la domanda dei
congiunti dell’ex macchinista
ed ha condannato Rfi al risarci-
mento in loro favore per
568.261 euro, oltre interessi e ri-
valutazione.

SERVIZI EDUCATIVI

Confermati nel 2023 i voucher nido alle famiglie
Entro la fine di febbraio sarà pubblicato il bando
Stanziati due milioni di euro
Le domande dal 10 marzo
fino a esaurimento dei fondi

GENOVA

Attraverso un bando la Regio-
ne finanzia nuovi corsi di forma-
zione professionali per operato-
ri socio sanitari (Oss) ma «l’im-
pegno non può e non deve fini-
re qui». Il grido d’allarme della
Uil sugli organici ha sortito il
suo effetto ma occorre guarda-
re anche ad altre figure di cui la
sanità ligure è gravemente ca-
rente. «Il riscontro su questo te-
ma è fondamentale per poter

cominciare a scrivere il rilancio
della sanità in Liguria – spiega-
no Alfonso Pittaluga, segretario
regionale e Milena Speranza, se-
gretaria Uil Fpl Liguria –. Ben
venga la formazione per gli Oss,
la Uil spingeva da tempo sul fi-
nanziamento di questi corsi, per-
ché per noi è immorale che gli
aspiranti lavoratori della sanità
debbano spendere personal-
mente dai 2 ai 3mila euro per
formarsi. Ora attendiamo che la
Regione si applichi anche per
convincere il Governo dell’ur-
genza di altre figure professio-
nali sul nostro territorio. Supe-
riamo il numero chiuso, la no-
stra sanità è a rischio. La figura
dell’Oss è strategica ma il terri-
torio ha fame di infermieri, medi-
ci e altre figure professionali». Oss in corsia

Cantiere delle Ferrovie (archivio)

GENOVA

Tornano anche nel 2023 i vou-
cher nido di Regione Liguria, la
misura finanziata con fondi
dell’Fse 2021/2027, pensata per
sostenere le famiglie liguri in dif-
ficoltà nell’affrontare le spese ti-
piche dei primi anni di vita dei
bambini, oltre che a potenziare
la socialità nella prima infanzia
ed aiutare i genitori ad armoniz-
zare lavoro e vita personale. Per
la quinta edizione del bando,
che sarà pubblicato sul sito uffi-
ciale della Regione entro la fine
di febbraio, sono stati stanziati
due milioni di euro. Le doman-
de potranno essere presentate
a partire dal 10 marzo ed entro il
31 maggio, o comunque fino
all’esaurimento delle risorse
economiche disponibili.
«Per il quinto anno consecuti-
vo la Regione offre un aiuto con-
creto ai genitori, e in particolare
alle madri, per rimanere attivi

nel mondo del lavoro e a soste-
nere le spese tipiche dei primi
anni di vita dei bambini – spiega
l’assessore alle politiche socio
sanitarie e terzo Settore, Giaco-
mo Giampedrone – Un impegno
che negli ultimi quattro anni ha
portato ad investire oltre dieci
milioni di euro, con quasi 7400
domande valide pervenute. Per
agevolare il più possibile le fami-
glie, voucher nido 2023 potrà
essere utilizzato anche per le
strutture aperte in estate, in mo-
do da dare una risposta alle esi-
genze delle famiglie anche nei
mesi di chiusura delle scuole,
ed è retroattivo – continua l’as-
sessore – con la possibilità di
presentare domanda anche per
le spese sostenute dal settem-
bre 2022». «La programmazio-
ne regionale del Fse+ dimostra
ancora una volta la sua impor-
tanza e la capacità di soddisfare
un ampio ventaglio di esigenze
– dichiara l’assessore regionale
alla formazione Marco Scajola –
Abbiamo definito un program-
ma molto integrato, spingendo
al massimo le potenzialità del
fondo per soddisfare più desti-
natari possibile».

Lerici, 28 Febbraio 2023

Il vostro esempio sarà sempre 
fonte di ispirazione per chi vi ha amati. 

La famiglia.

Alfio e Lina Paita
28-02-2008
06-01-2014
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VEZZANO LIGURE

Via Aldo Moro è una strada cola-
brodo, a Lagoscuro gli interven-
ti ‘toppa’ durano pochissimo. È
il risultato di una indagine a va-
sto raggio sul territorio messa a
punto dal capogruppo della Le-
ga in consiglio comunale, Jaco-
po Ruggia. «Una situazione via-
ria – ha sottolienato Ruggia –
che in certi tratti diventa alta-
mente pericolosa per il transi-
to». Una indagine sul territorio
necessaria dopo le sollecitazio-
ni di alcuni cittadini preoccupa-
ti per la degenerazione del man-
to stradale.
«I problemi che, purtroppo, af-
fliggono il territorio di Vezzano
sono tantissimi, come dimostra-
no le segnalazioni che ogni gior-
no mi arrivano dai cittadini di
ogni frazione – spiega il consi-
gliere leghista –. Vezzano è un
territorio bellissimo, però è ab-
bandonato a se stesso, afflitto
da scarsa manutenzione, incu-
ria e degrado». Non usa mezzi
termini. Le segnalazioni conti-
nuano ad arrivare e «verificare

lo stato dei luoghi» è una neces-
sità. Il prossimo passo sarà quel-
lo di sollecitare l’amministrazio-
ne comunale ad intervenire per
rimuovere le situazioni di perico-
lo. E in particolare nella frazione
dei Prati,, in via Aldo Moro su
cui puntualizza: «E’ un colabro-
do, ci sono tantissime buche, al-
cune molto profonde, ed è dav-

vero pericolosa: le macchine si
possono danneggiare, ma i ri-
schi sono soprattutto per chi si
trova in sella a uno scooter o
una moto». Purtroppo conti-
nuando con il focus sulle strade
per il capogruppo della Lega è
paradossale quello che succe-
de nel quartiere di Lagoscuro:
«Continuano ad asfaltare su tu-

bazioni distrutte, che puntual-
mente si spaccano e bisogna ri-
fare tutto, con grande dispen-
dio di soldi pubblici. Purtroppo
è tutto il territorio comunale ad
essere abbandonato – conclu-
de –, da Valeriano a Corea, al Ca-
stello la situazione non cambia.
Mi piacerebbe che l’amministra-
zione, invece di ironizzare e of-
fendere l’opposizione, come ha
fatto anche nella replica alle no-
stre richieste di chiarimenti sui
lavori alla Fontanazza, rispon-
desse nel merito delle questioni
e cercasse soluzioni concrete ai
problemi. Speriamo nel miraco-
lo della campagna elettorale.
Nel 2019 in piena campagna
elettorale si asfaltava tutto.....»

C.G.

Via Moro, una strada colabrodo
Le segnalazioni dei cittadini. A sottolineare la pericolosità il consigliere comunale della Lega Ruggia

Il consigliere comunale Jacopo Ruggia durante uno dei sopralluoghi

SOTTO ESAME

Altra zona presa
in considerazione
è quella di Lagoscuro
I rattoppi fatti
non reggono più
di qualche giorno

SANTO STEFANO MAGRA

La preziosa importanza della
prevenzione. Una missione che
la Fondazione Ant porta avanti
dal 1978 sul territorio di Massa
Carrara, Lucca e da un anno an-
che nella Provincia spezzina an-
che se per accompagnare la
campagna di visite gratuite si
deve fare i conti con la mancan-
za di spazi adeguati. La giornata
di prevenzione oncologica,
coordinata da Maria Grazia Men-
coni (in foto col sindaco), è in

programma a Santo Stefano Ma-
gra venerdì 10 marzo e l’iniziati-
va coordinata da Maria Grazia
Menconi ha trovato come punto
di riferimento l’amministrazione
comunale e la Croce Bianca di
Santo Stefano Magra. Nella gior-
nata di venerdì 10 dalle 9.30 al-
le 13 e dalle 14 alle 18 verranno
eseguite 24 visite gratuite per
prevenire il tumore della cute
che ha numeri eleva. Un servi-
zio aggiuntivo a quello che vor-
remmo potesse essere sempre
maggiormente fornito dalla sani-
tà pubblica – ha detto la sinda-
ca Paola Sisti – e che rendiamo
possibile grazie all’interessa-
mento di Carla Bertolotti e della
PA da sempre attive sul territo-
rio». Per informazioni e visite
gratuite le prenotazioni partono
il 6 marzo allo 0585-040532 dal-
le 10 alle 12.30.

AMEGLIA

Con la sua intuizione evitò una
possibile tragedia. Anche per
questo episodio l’architetto Al-
do Pigoni verrà ricordato con
grande affetto e riconoscenza
ad Ameglia così come in tanti
nel mondo politico piangono la
prematura scomparsa di «Paco»
il soprannome con il quale era
affettuosamente conosciuto. Si
è spento l‘altra sera a 66 anni
l’architetto Aldo Pigoni dipen-
dente del Comune di Ameglia,
ente nel quale dal giugno 1998
ha ricoperto il ruolo di capo
dell’ufficio tecnico lavori pubbli-
ci e urbanistica. Nel tragico po-
meriggio del 25 ottobre 2011,
una giornata che resterà scritta
nella storia del territorio perchè
caratterizzata dalla terribile allu-
vione, proprio Aldo Pigoni insie-
me al maresciallo Alberto Polet-
ti, all’epoca comandante della
stazione dei carabinieri di Ame-
glia, si rese conto delle condizio-
ni di stabilità molto critiche del
ponte della Colombiera. Dopo
l’ultimo passaggio di un mezzo
della Protezione Civile chiesero
al sindaco Umberto Galazzo di
chiudere l’infrastruttura e poco
dopo lo sbarramento sui due la-
ti di Fiumaretta e Bocca di Ma-
gra il ponte crollò. Uno dei tanti
episodi che il primo cittadino
amegliese ha voluto ricordare al-
la notizia della morte di Aldo Pi-
goni. Ma Pigoni è stato a lungo
impegnato anche in politica tra
le fila di Rifondazione Comuni-
sta. A ricordarlo con affetto an-
che Massimo Lombardi e Sergio
Olivieri. Il funerale si svolgerà
oggi, martedì, alle 14 partendo
dalla Rsa Regina Elena di Carra-
ra per proseguire al tempio cre-
matorio di Turigliano.

Massimo Merluzzi

Sarzana

Mostra di Dalì
Aperta fino al 5 marzo
negli spazi
della Firmafede

Santo Stefano Magra

Prevenzione tumori
Una giornata con Ant
Appuntamento coordinato
da Maria Grazia Menconi
della FondazioneToscana
Le prenotazioni delle visite

L’ultimo saluto
all’architetto
Aldo Pigoni

Ultimi giorni di apertura in Citt-
tadella , fino al 5 marzo, per la
mostra dedicata a Salvador Da-
lì. Cento xilografie a colori del
maestro che raccontano e rein-
terpretano in modo originale e
rivoluzionario il viaggio di Dan-
te nella Divina Commedia.
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di Erica Manna

In mare, a bordo della barca a vela 
Nadir della ong tedesca ResqShip, 
la distanza tra i proclami e la prati-
ca si misura in secondi: quelli che 
ci mette un barchino di metallo sal-
pato dalla Tunisia a colare a picco. 
Gaddo Flego, 59 anni, medico, di-
rettore  sanitario  dell’Ospedale  
evangelico internazionale di Geno-
va, ha scelto di dare una mano pro-
prio dove il concetto stesso di fron-
tiera perde di senso, perché «visi-
vamente come puoi  immaginare 
un  confine  in  mezzo  al  mare?»,  
spiega. Lui, per tre settimane tra 
ottobre e novembre, ha deciso di 
imbarcarsi  sulla  diciotto metri  a  
vela  Nadir  per  un’operazione  di  
monitoraggio e coordinamento: in-
sieme all’equipaggio ha salvato ol-
tre trecento persone. E ha speri-
mentato la forza soverchiante del-
la realtà: perché mentre il governo 
Meloni imponeva anche a loro con-
trolli rafforzati a bordo, una don-
na appena salvata dall’acqua stava 
per  partorire  sulla  motovedetta  
della  Guardia  costiera,  dunque  
«non avevamo neanche un minu-
to da perdere». Le ripetute dichia-
razioni della necessità di maggio-
re coinvolgimento dei partner eu-
ropei perdevano senso di fronte al-
le continue segnalazioni a vuoto 
quando avvistavano barconi in dif-
ficoltà nella zona Sar maltese: «Su 
undici  salvataggi  non  ci  hanno  
mai risposto,  forse bisognerebbe 
partire da lì». Ma è proprio per que-
sto, per lo scollamento tra retori-

che e fatti, che Flego ha una speran-
za: che davanti a quanto accaduto 
in Calabria, i morti in mare a Stec-
cato di Cutro nel crotonese, la pro-
paganda vada in pezzi.  «Quando 
succedono fatti del genere, e li pos-
siamo vedere, perché sono tantissi-
mi i naufragi che avvengono senza 
che nessuno lo sappia, diventa più 
difficile  sostenere  certe  cose  —  
spiega — come si fa a non rendersi 
conto che salvare vite in mare è 
un’attività doverosa e pregevole? 
Come si può pensare di fermare le 

partenze?  Le  persone  partono,  
partiranno.  E  come  può  ancora  
reggere la retorica dell’aiutiamoli 
a casa loro? In questo naufragio, 
tra l’altro, i migranti sono persone 
iraniane, irachene, afghane: scap-
pano dalle guerre e da realtà che 
conosciamo bene,  se mai avesse 
senso  distinguere  rispetto  a  chi  
scappa dalla fame».

Oggi Flego sarà in dialogo con 
don Mattia Ferrari, cappellano di 
Mediterranea Saving Humans, per 
approfondire la realtà dei salvatag-

gi in mare dei migranti a Palazzo 
Ducale,  all’incontro  organizzato  
da San Marcellino e dall’Universi-
tà di Genova con Rotte, naufragi e 
salvataggi  nel  Mediterraneo  cen-
trale dalle 17.30 alle 19.30 nel la Sa-
la del Minor Consiglio con padre 
Nicola Gay, presidente di San Mar-
cellino, Emilio di Maria, docente 
dell’ateneo genovese, e Camillo Ri-
pamonti,  presidente  del  Centro  
Astalli.  «Nel  Mediterraneo,  oggi,  
c’è bisogno di dare una mano: con 
le nuove norme le navi delle ong 
sono sempre meno. È dunque an-
cora più necessario esserci: fare te-
stimonianza», spiega Flego, che è 
da sempre sensibile a questi temi: 
dopo la laurea ha lavorato in Ciad 
e in Rwanda; a Genova è stato tra 
le anime dell’Ambulatorio interna-
zionale Città Aperta e nel 2019 è 
stato a Lampedusa, al molo con 
Mediterranean Hope a rappresen-
tare la società civile nell’accoglien-
za dei naufraghi. È qui che ha co-
nosciuto l’equipaggio di Nadir e 
ha deciso di imbarcarsi. Che il cli-
ma politico fosse cambiato in peg-
gio se n’è accorto subito: «Abbia-
mo intercettato numerosi barchi-
ni dalla Tunisia, di metallo, che af-
fondano rapidi.  Durante un soc-
corso, dopo aver informato la Ca-
pitaneria di porto di Lampedusa, 
abbiamo deciso di far salire parte 
dei passeggeri su una zattera, che 
abbiamo trainato.  Ma al  confine 
con le acque territoriali italiane la 
Guardia di Finanza è arrivata a fa-
re i controlli. Paradossale». A mag-
gio salirà di nuovo a bordo.

La salute dei cittadini

Emergenza Lungomare Canepa 
ecco il ‘progetto B’ anti polveri

di Alberto Bruzzone

Arriva un nuovo progetto per miti-
gare l’impatto acustico e l’inquina-
mento atmosferico nella zona di 
lungomare Canepa. 

Dopo l’abbandono della coper-
tura e il dirottamento di venticin-
que milioni di euro da Sampierda-
rena al Waterfront della Foce, ieri 
in Comune si è tornato a parlare di 
questo delicato tema, nell’ambito 
di una Commissione specifica. È 
stato l’assessore ai Lavori Pubbli-
ci, Pietro Piciocchi, insieme all’ar-
chitetto Giacomo Gallarati, funzio-
nario comunale, a illustrare la so-
luzione  alternativa,  «che  al  mo-
mento è solamente un’ipotesi, per-
ché siamo pronti  a  confrontarci  
con il Municipio e con i cittadini in 
altre Commissioni», ha fatto pre-
sente il rappresentante della Giun-
ta Bucci.

Il progetto è decisamente meno 
imponente rispetto a quello di pri-
ma, «ma ugualmente efficace dal 
punto di vista della neutralizzazio-
ne degli effetti acustici e ambien-
tali». Prevede un parco urbano li-
neare, cioè allo stesso livello della 
sede stradale, una pista ciclabile e 
una  barriera  antirumore,  lunga  
circa 800 metri, che dovrebbe co-
prire solamente le corsie in dire-

zione ponente,  lasciando invece  
scoperte quelle in direzione levan-
te. Si prevede per questo manufat-
to un materiale leggero,  mentre 
non  saranno  fatte  modifiche  di  
nessun tipo al numero delle cor-
sie. Piciocchi spiega:  «Dobbiamo 
stringere con i tempi e per questo 
abbiamo elaborato una nuova op-
zione del parco urbano. A fine lu-
glio dobbiamo aggiudicare l’ope-
ra quindi è necessario accelerare. 
Sulla copertura devo fare autocri-

tica: ammetto che abbiamo creato 
un’illusione,  abbiamo  gettato  il  
cuore oltre l’ostacolo». L’assesso-
re ai Lavori Pubblici e vicesindaco 
ha spiegato che «ci sono tutte le 
autorizzazioni  del  Ministero  al  
cambio di  progetto» e  osservato 
che il tema di lungomare Canepa 
rientra nella più ampia riqualifica-
zione di tutto il fronte mare dalla 
Foce a Sampierdarena.

Secondo Filippo Bruzzone, ca-
pogruppo della Lista RossoVerde, 

«qualsiasi progetto alternativo do-
vrà comunque avere le finalità di 
quello precedente».

Ma la maxi copertura, i cui costi 
erano passati da 40 a 60 milioni di 
euro, «presentava - è la versione di 
Piciocchi - parecchie criticità an-
che dal punto di vista tecnico, ol-
tre a non piacere a una parte dei 
commercianti». 

Silvia  Giardella,  del  Comitato  
Lungomare  Canepa,  sottolinea:  
«Alcuni cittadini hanno presenta-
to un esposto e tutto questo lo ca-
pisco. Non si può vivere con que-
sto inquinamento, perché fa am-
malare. Ci sono dei dati inquietan-
ti dal punto di vista ambientale e 
acustico.  Questa  copertura  pre-
sentata oggi si poteva fare già a di-
cembre».

E Cristina Lodi del Partito Demo-
cratico torna sul tema dei 25 milio-
ni dirottati: «Non bisognava farlo. 
L’amministrazione ha avuto cin-
que anni di tempo per elaborare 
un progetto ma nulla è stato fatto 
finché i cittadini, sostenuti dal Mu-
nicipio, hanno dovuto portare lo-
ro un progetto e trovare loro gli 
esperti per arrivare a delle soluzio-
ni. L’assessore parla di opere di mi-
tigazione ma non si tratta di miti-
gare, bensì di migliorare la vita di 
queste persone».

Genova Cronaca

Oggi sarà in dialogo 
con don Ferrari di 

Mediterranea e altri 
a Palazzo Ducale, 

dalle 17.30 alle 19.30

La testimonianza

Il medico genovese delle Ong
“In mare non può esistere confine”
Gaddo Flego, direttore sanitario dell’Evangelico è appena rientrato da una missione con i tedeschi di ResqShip

Dopo la tragedia di Crotone dice: “Come si fa non rendersi conto che salvare vite è un’attività doverosa?” 

Il rendering
Sopra palazzo 
Tursi, a fianco il 
rendering del 
nuovo progetto 
- meno costoso 
rispetto al primo 
- per Lungomare 
Canepa

kGaddo Flego 
Per tre settimane è stato a 
bordo della barca a vela 
Nadir per un’operazione 
di monitoraggio e 
coordinamento: insieme 
all’equipaggio ha salvato 
oltre trecento persone
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di Michela Bompani

Più personale e completa riorganiz-
zazione logistica del pronto soccor-
so; ritorno alle prestazioni del 2019 
entro la fine di  marzo; una nuova 
area Covid da attivare solo in caso di 
emergenza e il nodo del nuovo ospe-
dale su cui pende il ricorso, «ma c’è 
sempre una via d’uscita»: Francesco 
Quaglia, direttore generale del Gal-
liera dallo scorso 2 gennaio, dopo i 
primi due mesi di navigazione, spie-
ga la  nuova rotta  dell’ospedale di  
proprietà della Curia. 

Direttore Quaglia, da dove ha 
cominciato?
«Da due azioni cruciali: la prima 
riguarda il personale. Il personale 
infermieristico, in particolare: 
avevamo perso 75 unità, da 
novembre scorso. Il recupero è 
difficile, ma lo stiamo completando. 
Sono indispensabili per consentire 
operatività dell’ospedale. Intanto, 
con l’applicazione del decreto 
Calabria, sono in corso trattative con 
le rappresentanze 
sindacali per 
incentivare la 
retribuzione 
accessoria e dare 
una prospettiva 
sulle condizioni di 
lavoro, sulla 
progressione di 
carriera e 
economica, leve 
fondamentali per il 
reclutamento. Non 
è stato banale 
trovare 75 
persone». 

Il presidente 
della Regione Toti 
a dicembre, davanti al tilt sanitario, 
aveva chiesto “riorganizzazione” al 
Galliera: a che punto è? 
«Questa è la seconda azione cruciale. 
L’autunno scorso è stato il periodo 
più buio per l’ospedale, per effetto 
della coincidenza di Covid, influenza 
e riduzione del personale: questo ha 
generato una pesante riduzione delle 
attività chirurgiche, di tutte quelle 
d’elezione, dell’attività diagnostica 
per immagini, della radioterapia, 
aumentando le liste di attesa. Adesso 
sono state riaperte le chirurgie: la 
chirurgia ortopedica delle 
articolazioni, l’urologica, la chirurgia 
generale. Entro fine marzo, 
raggiungeremo il ripristino delle 
prestazioni del 2019, migliorandole: 
con la chirurgia delle articolazioni al 

IV piano del padiglione A1 e l’urologia 
al III piano, e nuovi spazi adeguati 
alla degenza. Intanto per 
incrementare la produzione della 
cardiologia sarà spostata l’area 
critica medica per avere adeguata 
disponibilità di posti letto, e anche la 
chirurgia vascolare sarà potenziata».

Uno dei nodi più difficili è il 
pronto soccorso: come lo risolve?
«Entro ottobre sarà completata una 
riorganizzazione logistica, con alcuni 
interventi edilizi interni per 
aumentare la capacità di 

accoglienza. L’attuale assetto risente 
di una struttura non moderna, serve 
più spazio. Lavoriamo a 
incrementare anche il personale, ma 
è sempre più difficile trovare medici 
d’urgenza. Ho appena bandito un 
concorso per 4 unità, ma ne 
servirebbero comunque altre 4 per 
gestire il pronto soccorso in maniera 
adeguata: avremo i nuovi reclutati in 
4-5 mesi». 

A che punto è il progetto del 
Nuovo Galliera?

«Attendiamo l’esito del ricorso al 

capo  dello  Stato  che  riguarda  
essenzialmente  problematiche  
urbanistiche: questo ospedale, per 
adempiere  alla  sua  missione,  ha  
bisogno  di  una  struttura  nuova,  
moderna,  avanzata,  che  consenta  
attività  ospedaliera  più  efficiente  
per  i  pazienti  e  anche  che  
garantisca alto livello di benessere 
lavorativo  e  organizzativo  ai  
dipendenti. Per questo auspico che 
il progetto parta il prima possibile». 

E se si bloccasse?
«C’è sempre una via d’uscita». 

Dopo quello amministrativo, 
cambierà anche il direttore 
sanitario?
«Le decisioni spettano al cda, su mia 
proposta. Non posso dire di più. Sono 
felice che il cda abbia seguito la mia 
indicazione nella scelta del direttore 
amministrativo, Stefania Moncini, 
per la prima volta una donna entra 
nella triade dei direttori del Galliera e 

ha una competenza 
altissima».

Anche se la 
pandemia arretra, il 
Galliera rimarrà hub 
Covid a Genova?
«Per ora sì. Ma poiché 
non voglio trovarmi a 
settembre a smontare 
quello che stiamo 
costruendo in questi 
mesi, stiamo 
individuando un’area 
immediatamente 
disponibile per la 
gestione dei ricoveri 
Covid, in caso di 
emergenza».

Cambierà la regola 
che al Galliera non si 
eseguono 
interruzioni 
volontarie di 
gravidanza? 
«La policy dell’ente è 
nota, è mio compito 
rispettarla. A Genova 
le altre strutture 
garantiscono la 
soddisfazione di tutte 
le richieste, nel 
rispetto della legge». 

Direttore, qual è il 
futuro del Galliera?
«Un ospedale a 
vocazione 
chirurgico-specialisti
ca, dalle capacità note 
nella geriatria, 
nell’oncologia. Deve 
diventare una 
struttura più 

integrata nel sistema metropolitano, 
con una potenziata area di servizi 
(diagnostica per immagini, 
radioterapia, medicina nucleare). Ci 
sono già progetti avviati con l’Asl4, 
estendibili nell’area metropolitana: 
mettiamo a disposizione i nostri 
professionisti nelle discipline 
d’eccellenza, secondo il sistema dei 
Diar sviluppato da Alisa, e con la regia 
della Regione, nell’ambito di una 
programmazione complessiva 
regionale». 

Regione Liguria ha deliberato un ul-
teriore finanziamento di 5,5 milio-
ni di euro del Fondo Strategico Re-
gionale  2023-2025  per  i  lavori  di  
messa in sicurezza finalizzati alla 
riapertura della Via dell’Amore, si-
to Unesco nel Parco delle Cinque 
Terre, chiuso dal 2012 dopo una ro-
vinosa frana.

L’  investimento  complessivo  
dell’ente è di 12 milioni per una spe-
sa totale prevista di 21,9 milioni a 
cui  il  ministero dell’Ambiente ha 
contribuito per 3 milioni e quello 
della Cultura per 6,9.

“La messa in sicurezza e riapertu-
ra della  Via dell’Amore è sempre 
stato  un  obiettivo  fondamentale  
per  Regione  Liguria  -  dichiara  il  
commissario  straordinario  per  la  
lotta al dissesto e governatore Gio-
vanni  Toti  -  Gli  extracosti  legati  
all’aumento dei prezzi delle mate-
rie prime e il  cambiamento delle 
condizioni  dei  versanti  rocciosi  
hanno reso necessaria la progetta-
zione ed esecuzione di nuovi lavori 
che abbiamo deciso di coprire con 
un ulteriore finanziamento. Ciò ci 
consentirà di rispettare il cronopro-

gramma e  arrivare,  entro l’estate  
2024, alla riapertura del sentiero, 
con la restituzione alle Cinque Ter-
re, al Parco, a tutta la Liguria e al tu-
rismo internazionale di un gioiello 
tanto delicato quanto prezioso”.

“Dopo il via ai lavori nel gennaio 
2022 - commenta l’assessore alla di-
fesa del suolo Giacomo Giampedro-
ne - con questo nuovo finanziamen-
to andiamo a coprire da un lato gli 
extracosti  e  dall’altro,  la  variante 
progettuale necessaria per rendere 
più efficaci i lavori”.

L’intervista

Quaglia: “Il mio Galliera
più spazi e personale
per il pronto soccorso

e il nuovo ospedale si farà”

Genova Cronaca
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kOperai alpinisti
La messa in sicurezza ella parete rocciosa

f

g

Bando per 4 medici 
per le urgenze;

stiamo trattando
con i sindacati per 

incentivare la 
retribuzione;

il no agli aborti resta

Francesco Quaglia 
È il direttore generale 
dell’ospedale Galliera
- a fianco il pronto soccorso- 
dallo scorso 2 gennaio 
 FOTO BUSSALINO
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I lavori per la messa in sicurezza

Cinque Terre, altri 5,5 milioni per la Via dell’Amore

pagina 6 Martedì, 28 febbraio 2023
.


	Il Secolo XIX 28 febbario 2023 Ospedale degradato 'Da domani lavori di pulizia e ryestyling delle parti esterni'
	Il Secolo XIX 28 febbraio 2023 Bollettino Covid, due nuovi positivi e 15 ricoverati
	Il Secolo XIX 28 febbraio 2023 'Il nostro nosocomio chiude tanti reparti. Il sindaco non fa nulla'
	La Nazione 28 febbraio 2023 'Giusto finanziare i corsi per gli Oss. Ma non basta'
	La Nazione 28 febbraio 2023 Prevenzione tumori, una giornata con Ant
	La Repubblica Liguria 28 febbraio 2023 Il medici genovese delle Ong 'In mare non può esistere confine'
	La Repubblica Liguria 28 febbraio 2023 Quaglia 'Il mio Galliera, più spazi e personale per il pronto soccorso'



